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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera dell´8 luglio 2003, la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2 e dell'articolo 156, paragrafo 1 del trattato CE, la proposta di 
decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'erogazione interoperabile di 
servizi paneuropei di "e-government" alle pubbliche amministrazioni, alle imprese e ai 
cittadini (IDABC) (COM(2003) 406 – 2003/0147(COD)).

Nella seduta del 1° settembre 2003, il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver 
deferito tale proposta alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per i bilanci e alla commissione 
per le libertà e i diritti dei cittadini, la giustizia e gli affari interni (C5-0310/2003).

Nella riunione del 10 luglio 2003, la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia aveva nominato relatrice Imelda Mary Read.

Nelle riunioni del 1° ottobre e del 4 novembre 2003, la commissione ha esaminato la proposta 
della Commissione e il progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 43 voti 
favorevoli, 0 contrari e 1 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Luis Berenguer Fuster (presidente), Peter Michael 
Mombaur (vicepresidente), Jaime Valdivielso de Cué (vicepresidente), Yves Piétrasanta 
(vicepresidente), Imelda Mary Read (relatrice), Gordon J. Adam (in sostituzione di Massimo 
Carraro), Nuala Ahern, Konstantinos Alyssandrakis, Per-Arne Arvidsson (in sostituzione di 
Guido Bodrato), Sir Robert Atkins, Ward Beysen (in sostituzione di Daniela Raschhofer), 
Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Nicholas Clegg, Willy C.E.H. De Clercq, 
Concepció Ferrer, Francesco Fiori (in sostituzione di Umberto Scapagnini), Neena Gill (in 
sostituzione di Harlem Désir), Norbert Glante, Michel Hansenne, Malcolm Harbour (in 
sostituzione di W.G. van Velzen), Hans Karlsson, Bashir Khanbhai, Rolf Linkohr, Erika 
Mann, Marjo Matikainen-Kallström, Eryl Margaret McNally, Ana Clara Maria Miranda de 
Lage, Elizabeth Montfort, Angelika Niebler, Giuseppe Nisticò (in sostituzione di Dominique 
Vlasto), Seán Ó Neachtain, Reino Paasilinna, Paolo Pastorelli, John Purvis, Godelieve 
Quisthoudt-Rowohl, Mechtild Rothe, Christian Foldberg Rovsing, Paul Rübig, Konrad K. 
Schwaiger, Esko Olavi Seppänen, Claude Turmes, Alejo Vidal-Quadras Roca e Olga Zrihen 
Zaari. 

Il parere della commissione per i bilanci  è  allegato. La commissione per le libertà e i diritti 
dei cittadini, la giustizia e gli affari interni ha deciso il 30 settembre 2003 di non esprimere 
parere.

La relazione è stata depositata il 4 novembre 2003.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa 
all'erogazione interoperabile di servizi paneuropei di "e-government" alle pubbliche 
amministrazioni, alle imprese e ai cittadini (IDABC)
(COM(2003) 406 – C5-0310/2003 – 2003/0147(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2003) 
406)1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2 e l'articolo 156, paragrafo 1 del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C5-0310/2003),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia e il parere della commissione per i bilanci  (A5-0375/2003),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. ritiene che la scheda finanziaria della proposta della Commissione sia compatibile con il 
massimale della rubrica 3 delle prospettive finanziarie e non limiti altre politiche;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1 GU C ... / Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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Testo proposto dalla Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 4 bis (nuovo)

(4 bis) Il seguito del programma IDA 
terrà conto dei buoni risultati ottenuti dai 
precedenti programmi, che hanno 
migliorato l´efficienza della cooperazione 
transfrontaliera tra le pubbliche 
amministrazioni.

Motivazione

Il programma in questione non dovrebbe essere concepito isolatamente, bensì in continuità 
con quelli che l´hanno preceduto e che hanno riscosso un notevole successo nello 
stabilimento di nuovi metodi di cooperazione transfrontaliera, nonché nella definizione di 
parametri tecnici che fungeranno da riferimento per l´attività a venire.

Emendamento 2
Considerando 5 bis (nuovo)

(5 bis) L´attività condotta  nel quadro del 
programma IDABC potrà fungere da 
riferimento per l'ulteriore attività da 
condursi dopo la scadenza del 
programma. In combinazione con il 
rapido ritmo dello sviluppo tecnologico, 
ciò implica che il programma dovrà 
potersi adattare ai futuri sviluppi.

Motivazione

Se da un lato la presente iniziativa prenderà spunto dai programmi IDA precedenti, è 
probabile che proposte future (imperniate o meno sulla metodologia IDA ) faranno evolvere il 
lavoro attuato attraverso l´IDABC. Il programma dovrà essere in grado di tenere il passo 
dell´evoluzione delle priorità e dello sviluppo tecnologico.

Emendamento 3
Considerando 24 bis (nuovo)
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(24 bis) La presente decisione comprende 
un importo finanziario di riferimento, ai 
sensi dell´accordo interistituzionale del 6 
maggio 1999 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e il miglioramento 
della procedura di bilancio, per l´intera 
durata del programma e fatte salve le 
prerogative dell´autorità di bilancio 
stabilite nel trattato.

Motivazione

Emendamento di procedura.

Emendamento 4
Articolo 12, paragrafo 3

3. La Commissione presenta le proprie 
valutazioni al Parlamento europeo e al 
Consiglio, con eventuali proposte di 
modifica della presente decisione. Le 
valutazioni sono presentate non più tardi 
del progetto di bilancio per gli anni 2008 e 
2010 rispettivamente.

3. La Commissione presenta i risultati 
della propria valutazione quantitativa e 
qualitativa al Parlamento europeo e al 
Consiglio, con eventuali proposte di 
modifica della presente decisione. Le 
valutazioni sono presentate non più tardi 
del progetto di bilancio per gli anni 2008 e 
2010 rispettivamente.

Motivazione

La Commissione trasmette all'autorità di bilancio una valutazione a metà percorso e una 
valutazione finale. Le valutazioni saranno utili al Parlamento europeo per giustificare le 
proprie richieste in sede di trattative per le future prospettive finanziarie.

Emendamento 5
Articolo 15

1. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro, di 
cui:

1. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro.
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i) 30,5 milioni di euro per progetti di 
interesse comune;

ii) 28,6 milioni di euro per misure 
orizzontali.

2. Fatta salva la compatibilità con le 
prospettive finanziarie future, l'importo di 
riferimento finanziario per l'attuazione 
dell'azione comunitaria ai sensi della 
presente decisione per il periodo dal 1° 
gennaio 2007 al 31 dicembre 2009 è di 
89,6 milioni di euro, di cui:

2. Fatta salva la compatibilità con le 
prospettive finanziarie future, l'importo di 
riferimento finanziario per l'attuazione 
dell'azione comunitaria ai sensi della 
presente decisione per il periodo dal 1° 
gennaio 2007 al 31 dicembre 2009 è di 
89,6 milioni di euro.

i) 44,2 milioni di euro per progetti di 
interesse comune;

ii) 45,4 milioni di euro per misure 
orizzontali.

3. Gli stanziamenti annui per il periodo dal 
2007 al 2009 sono autorizzati dall'autorità 
di bilancio entro i limiti delle prospettive 
finanziarie.

3. Gli stanziamenti annui per il periodo dal 
2007 al 2009 sono autorizzati dall'autorità 
di bilancio entro i limiti delle prospettive 
finanziarie.

Motivazione

L´emendamento si propone di rendere più flessibile l´esecuzione del programma. Grazie al 
frutto delle esperienze realizzate, in futuro sarà possibile una migliore gestione finanziaria 
del programma.
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MOTIVAZIONE

Il programma IDA II ha conseguito solidi risultati nel campo della cooperazione e della 
comunicazione transnazionali tra pubbliche amministrazioni. La presente proposta della 
Commissione tende a stabilire un programma di seguito, che si fonderà sulle attività già 
esistenti e cercherà di estendere tale cooperazione ai cittadini ed al mondo dell´impresa.

La Commissione ha giustamente dato pubblicità ai numerosi progetti IDA coronati da 
successo, alimentando lo scambio di conoscenze e di metodologie.  I progetti in atto hanno 
permesso alle autorità nazionali ed alle istituzioni comunitarie di condividere informazioni ed 
esperienze oltre i confini nazionali, mediante strumenti elettronici. Molti di essi hanno 
riguardato settori particolari, come i prodotti chimici e farmaceutici, mentre altri sono stati di 
carattere più generico, ed hanno dato vita a servizi e strumenti di uso generale, che possono 
prestarsi a diversi impieghi a seconda delle esigenze dell´utenza.

La presente proposta prende le mosse dalla buona riuscita dei programmi IDA del passato, 
aggiornandone ove opportuno determinati elementi per tener conto degli sviluppi più recenti e 
introdurre modifiche in sintonia con la valutazione intermedia di IDA II.  In materia di 
priorità, i servizi di eGovernment hanno ricevuto un´attenzione maggiore di quanto non fosse 
avvenuto in precedenza ed è stato inserito un riferimento esplicito alle imprese ed ai cittadini.  
I principali cambiamenti, tuttavia, riguardano la procedura, che è stata razionalizzata e 
semplificata rispetto alle decisioni precedenti. La nuova proposta introduce inoltre la 
possibilità di utilizzare i servizi infrastrutturali entro settori di intervento estranei alle 
competenze comunitarie, segnatamente nel quadro della politica estera e di sicurezza comune 
e della cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale.

Progetti e proposte esistenti forniscono utili indicazioni sugli usi potenziali ai quali IDABC 
può prestarsi. Un esempio in tal senso è la rete SOLVIT, che fornisce un sistema che permette 
ad individui che si sono imbattuti in ostacoli nel funzionamento del mercato interno di 
sollevare il problema innanzi allo Stato membro interessato; EUPHIN consente ai poteri 
pubblici di scambiarsi dati su questioni di salute pubblica (comprese le malattie trasmissibili) 
in modo rapido e affidabile; PLOTEUS è un portale che fornisce informazioni sulle 
opportunità formative in tutta Europa.

Oltre ad essere stato all´origine di progetti riusciti, IDA ha significato la creazione di modelli 
che possono essere adottati o adeguati ad altri settori. L´interoperabilità è un elemento di 
primo piano del “metodo IDA”: essa tende all´introduzione di servizi transfrontalieri in seno 
alle amministrazioni pubbliche. I programmi IDA sono esempi di come l´Europa espleti un 
ruolo di primo piano nello sviluppo di metodi di cooperazione veloce ed efficiente. Il 
coinvolgimento di paesi appartenenti allo Spazio economico europeo così come dei paesi 
candidati e di altri paesi viene già attivamente sollecitato.

La proposta della Commissione aiuterà ad apportare benefici tangibili ai cittadini ed alle 
imprese europee, incrementando sia l´efficienza sia l´intensità della cooperazione tra Stati 
membri. Essa faciliterà ugualmente la libera circolazione di individui, beni e servizi, rendendo  
più accessibili, oltre i confini degli Stati, le funzioni di eGovernment.  La relatrice invita il 
Parlamento ad appoggiare la proposta della Commissione.
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Posizione della relatrice in merito alla linea di bilancio

La relatrice concorda con la posizione della Commissione.

1. LINEE DI BILANCIO + DENOMINAZIONI
Capitolo B5-72, articolo B5-721, voce B5-7210 (linee di bilancio 02 02 04 e 
02 01 04 05 )

2. DATI GLOBALI IN CIFRE 

2.1. Dotazione totale dell´azione (Parte B): 148.7 milioni di EUR in stanziamenti 
d´impegno

2.2. Periodo d'applicazione:
2005-2009 (l'attuale programma IDA II si conclude il 31 dicembre 2004)

2.3. Stima globale pluriennale delle spese:
(a) Scadenzario stanziamenti di impegno/stanziamenti di pagamento (intervento 

finanziario) (cfr. punto 6.1.1)
milioni di EUR (al terzo decimale)

Anno [n] [n+1] [n+2] [n+3] [n+4]
[n+5 ed 
esercizi 
succ.]

Totale

Stanziamenti 
d´impegno

28.550 29.050 29.250 29.000 29.000 144.850 

Stanziamenti di 
pagamento

10.000 22.850 29.850 29.800 29.800 22.550 144.850 

(b) Assistenza tecnica e amministrativa e spese d'appoggio (cfr. punto 6.1.2)

Stanziamenti 
d´impegno

0.750 0.750 0.750 0.800 0.800 3.850 

Stanziamenti di 
pagamento

0.750 0.750 0.750 0.800 0.800 3.850

Subtotale a+b

Stanziamenti 
d´impegno

29.300 29.800 30.000 29.800 29.800 148.700

Stanziamenti di 
pagamento

10.750 23.600 30.600 30.600 30.600 22.550 148.700

(c) Incidenza finanziaria globale delle risorse umane e delle altre spese di funzionamento
(cfr. punti 7.2 e 7.3) in euro 
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Stanziamenti 
d´impegno/ di 

pagamento

2,358,500/
2,358,500

2,358,500/
2,358,500

2,358,500/
2,358,500

2,358,500/
2,358,500

2,358,500/
2,358,500

0 11,792,500

TOTALE 
a+b+c

Stanziamenti 
d´impegno

31,658,500 32,158,500 32,358,500 32,158,500 32,158,500 160,492,500

Stanziamenti di 
pagamento

13,108,500 25,958,500 32,958,500 32,958,500 32,958,500 22,550,000 160,492,500
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6 ottobre 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'erogazione 
interoperabile di servizi paneuropei di "e-government" alle pubbliche amministrazioni, alle 
imprese e ai cittadini (IDABC) 
(COM(2003) 406 – C5-0310/2003 – 2003/0147(COD))

Relatore per parere: Franz Turchi

PROCEDURA

Nella riunione dell'11 settembre 2003 la commissione per i bilanci ha nominato relatore per 
parere Franz Turchi.

Nella riunione del 6 ottobre 2003 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Reimer Böge 
(vicecpresidente), Anne Elisabet Jensen (vicepresidente), Franz Turchi (relatore per parere), 
Ioannis Averoff, Joan Colom i Naval, Den Dover, Bárbara Dührkop Dührkop, Catherine Guy-
Quint, Jutta D. Haug, María Esther Herranz García, Constanze Angela Krehl, John Joseph 
McCartin, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo Escobar, Per Stenmarck e Brigitte Wenzel-
Perillo.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Antefatti

1. Gli Stati membri e la Commissione europea condividono sempre più la responsabilità 
dell'applicazione di un'ampia serie di atti legislativi. È perciò necessario mettere a 
punto nuovi modi di cooperazione, utilizzando le tecnologie dell'informazione e le reti 
telematiche. Di conseguenza, nel piano d'azione eEurope 2005 adottato a Siviglia nel 
giugno 2002, il Consiglio europeo sottolinea l'importanza dell'"e-government" e, in 
particolare, di creare servizi paneuropei di "e-government" destinati alle imprese e ai 
cittadini, a sostegno di attività transfrontaliere. 

2. La presente proposta stabilisce un programma di seguito a IDA II (Programma di 
scambio elettronico di dati fra le amministrazioni) il cui periodo di validità scadrà il 31 
dicembre 2004. IDA II ha costituito un forum per lo scambio di opinioni e di 
esperienze e ha creato una grande varietà di reti transeuropee fra amministrazioni 
pubbliche nazionali, nonché fra queste, la Commissione europea e le altre istituzioni 
comunitarie. Il programma ha pertanto consentito di progredire in modo costante nella 
cooperazione tra la Commissione europea e le amministrazioni pubbliche degli Stati 
membri.

3. Il nuovo programma IDABC (Erogazione interoperabile di servizi paneuropei di "e-
government") attinge al patrimonio di esperienza fornito da IDA II e contribuirà in 
modo notevole all'ulteriore sviluppo dei servizi paneuropei di "e-government". Esso 
consentirà agli Stati membri e alla Comunità di applicare, all'interno delle rispettive 
aree di competenza, le politiche comunitarie e le attività di cui agli articoli 3 e 4 del 
Trattato.

4. Il programma IDABC dura cinque anni (2005-2009) e, rispetto al programma IDA II, 
ha una dotazione annuale maggiore di circa il 20% per far fronte alle spese connesse 
con la piena integrazione dei nuovi Stati membri. Il campo di applicazione del 
programma IDABC è più vasto, dato che include le reti e i servizi che estendono alle 
imprese e ai cittadini i benefici dell'interazione fra le amministrazioni.

5. Il nuovo programma comprende due elementi:

- progetti di interesse comune, a sostegno delle politiche settoriali, e
- misure orizzontali, a sostegno dell'interoperabilità, principalmente servizi di 

infrastruttura.

6. Per rafforzare la selezione di progetti di interesse comune e di misure orizzontali da 
finanziare nel quadro del programma, sarà richiesto per ciascuno di essi un piano 
generale di attuazione che conterrà precise disposizioni dirette a garantire la 
sostenibilità finanziaria e operativa del progetto durante la fase successiva alla sua 
realizzazione.

7. Poiché la necessità di servizi paneuropei di "e-government" e di interoperabilità delle 
reti telematiche non si ferma alle frontiere dell'Unione europea, è prevista la possibilità 
di estendere il campo di applicazione del programma a paesi terzi e a organizzazioni o 
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enti internazionali.

Incidenza finanziaria

8. La Commissione fornisce un importo finanziario di riferimento pari a 148,7 milioni di 
euro per attuare l'azione: 59,1 milioni di euro per il periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 e 89,6 milioni di euro per il periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 
dicembre 2009, fatta salva la compatibilità con le prospettive finanziarie future.

9. Ripartizione: 

a) Scadenzario stanziamenti di impegno (in milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 esercizi 
succ.

Totale

Stanziamenti 
d'impegno 
Programma IDABC

28.550 29.050 29.250 29.000 29.000 144.850

Stanziamenti 
d'impegno 
Programma IDA*

26.265 26.790 27.326 27.873 28.430 136.684

* se il programma IDABC fosse stato continuato al livello medio annuale per il 
periodo 2005 - 2009 (adeguato a un tasso di inflazione del 2%)

10. Nella tabella seguente figura l'aumento degli stanziamenti per il programma IDABC per il 
periodo 2005 - 2009, rispetto alle stime per il programma IDA, dopo gli adeguamenti dovuti 
all'ampliamento nel 2004: (in milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 esercizi 
succ.

Totale

Aumento 
degli 
stanziamenti 
IDABC 
rispetto alle 
stime per IDA

+ 2.285 + 2.260 + 1.924 + 1.127 + 0.570 + 8.166

11. Tenendo conto del fatto che la nuova proposta della Commissione ha soppresso gli  
importi per IDA all'interno del programma, il relatore mette in evidenza due punti:

- successivamente alla revisione delle prospettive finanziarie per far fronte alle 
necessità dell'ampliamento, un importo supplementare di 540 milioni di euro è stato 
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destinato al titolo 3. Sembra perciò opportuno utilizzare il nuovo margine.

- stando alla dichiarazione comune del 20 luglio 2000, le nuove iniziative legislative 
della Commissione non dovrebbero mirare a ridurre le politiche in fase di attuazione.

12. Nell'ambito delle trattative in corso sulla revisione delle prospettive finanziarie, 
l'autorità di bilancio può prendere in esame un aumento per il programma, tenendo 
conto dell'importanza attribuita dal Parlamento ai servizi paneuropei di "e-
government" e al valore aggiunto che il programma IDABC rappresenterà per le 
amministrazioni, le imprese e i cittadini. Il relatore reputa pertanto accettabile un 
aumento di stanziamenti nel quadro del passaggio dal programma IDA al programma 
IDABC.

b) L'assistenza tecnica e amministrativa e le spese di appoggio possono essere ripartite 
come segue (in milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 esercizi 
succ.

Totale

Stanziamenti 
d'impegno

0.750 0.750 0.750 0.800 0.800 3.850

La dotazione totale per il programma (a + b) è la seguente (in milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 esercizi 
succ.

Totale

Stanziamenti 
d'impegno

29.300 29.800 30.000 29.800 29.800 148.700

13. Per quanto riguarda l'incidenza finanziaria globale delle risorse umane, nella proposta 
della Commissione figura un importo pari a 2.068.500 euro di spesa totale per dodici 
mesi, ovverosia circa il 7% della dotazione totale del programma per un periodo di 
cinque anni.

14. Stando alla Commissione, le richieste del programma in termini di risorse umane e 
amministrative (11.792 milioni di euro per il periodo di cinque anni) verranno coperte 
dagli stanziamenti attribuiti alla DG responsabile della gestione, nel quadro della 
procedura di stanziamento annuale. Il relatore ritiene pertanto che la proposta della 
Commissione sia compatibile con l'attuale massimale di spesa (emendamento n. 1).

15. Tuttavia, poiché l'importo finanziario di riferimento indicato nella proposta si riferisce 
all'intera durata del programma (2005-2009), spetta all'autorità di bilancio, e solo ad 
essa, pronunciarsi sulla sua conformità con le prospettive finanziarie in vigore.
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Comitatologia

16. In linea con l'approccio tradizionale della commissione per i bilanci, il relatore 
propone che sia applicata la procedura di consultazione (emendamenti 2 e 4). Ogni 
Stato membro deve essere rappresentato nel comitato della telematica tra 
amministrazioni (CTA) (emendamento 3), a vantaggio dell'efficacia del processo 
decisionale e onde evitare costi amministrativi eccessivi.

Altri aspetti

17. La decisione ripartisce l'importo finanziario di riferimento in due stanziamenti fissi per 
i due elementi del programma, ossia per i progetti di interesse comune e per le misure 
orizzontali, non consentendo alcuna flessibilità in merito alla quota di finanziamenti 
destinata ad ognuno dei due elementi. La ripartizione delle risorse disponibili sembra 
perciò inutile in tale fase, ed è stata soppressa (emendamenti 6 e 7). I risultati della 
valutazione quantitativa e qualitativa effettuata dalla Commissione saranno trasmessi 
all'autorità di bilancio (emendamento 5). 

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Progetto di risoluzione legislativa

Emendamento 1

[Il Parlamento europeo]

ritiene che la scheda finanziaria della proposta della Commissione sia compatibile con il 
massimale della rubrica 3 delle prospettive finanziarie e non limiti altre politiche;

Motivazione

L'importo proposto per il programma specifico deve essere compatibile con il massimale di 
spesa stabilito dalle prospettive finanziarie. Qualora nel corso dell'adozione della decisione 
l'autorità legislativa proponga altri importi, sarebbe opportuno consultare nuovamente 
l'autorità di bilancio. In tal caso la commissione per i bilanci riesamina l'incidenza sul 
massimale delle prospettive finanziarie in vigore, conformemente alla dichiarazione del 20 
luglio 2000.
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Proposta di decisione

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 2
Articolo 11, titolo 

Comitato di gestione Comitato

Emendamento 3
Articolo 11, paragrafo 1

1. La Commissione è assistita da un 
comitato denominato "comitato della 
telematica tra amministrazioni " (CTA), 
composto di rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto dal rappresentante 
della Commissione.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato denominato "comitato della 
telematica tra amministrazioni " (CTA), 
composto da un rappresentante di 
ciascuno Stato membro e presieduto dal 
rappresentante della Commissione.

Motivazione

Per agevolare il processo decisionale in seno al Comitato, ciascuno Stato membro deve avere 
un suo rappresentante.

Emendamento 4
Articolo 11, paragrafo 2

2. Quando è fatto riferimento a questo 
paragrafo, si applicano gli articoli 4 e 7 
della decisione 1999/468/CE del Consiglio, 
tenendo conto dell'articolo 8 della stessa. Il 
periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 
della decisione 1999/468/CE è fissato in 
tre mesi.

2. Quando è fatto riferimento a questo 
paragrafo, si applicano gli articoli 3 e 7 
della decisione 1999/468/CE del Consiglio, 
tenendo conto dell'articolo 8 della stessa.

1 GU C … del …, p. … .
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Motivazione

Il relatore ritiene che la proposta legislativa debba essere compatibile con l'approccio 
tradizionale della commissione per i bilanci per quanto riguarda la comitatologia.

Emendamento 5
Articolo 12, paragrafo 3

3. La Commissione presenta le proprie 
valutazioni al Parlamento europeo e al 
Consiglio, con eventuali proposte di 
modifica della presente decisione. Le 
valutazioni sono presentate non più tardi 
del progetto di bilancio per gli anni 2008 e 
2010 rispettivamente.

3. La Commissione presenta i risultati 
della propria valutazione quantitativa e 
qualitativa all'autorità di bilancio, con 
eventuali proposte di modifica della 
presente decisione. Le valutazioni sono 
presentate non più tardi del progetto di 
bilancio per gli anni 2008 e 2010 
rispettivamente.

Motivazione

La Commissione trasmette all'autorità di bilancio una valutazione a metà percorso e una 
valutazione finale. Le valutazioni saranno utili al Parlamento europeo per giustificare le 
proprie richieste in sede di trattative per le future prospettive finanziarie.

Emendamento 6
Articolo 15, paragrafo 1

1. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro, di 
cui:

1. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro.

i) 30,5 milioni di euro per progetti di 
interesse comune;
ii) 28,6 milioni di euro per misure 
orizzontali.
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Emendamento 7
Articolo 15, paragrafo 2

2. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro, di 
cui:

2. L'importo finanziario di riferimento per 
l'attuazione dell'azione della Comunità 
prevista dalla presente decisione per il 
periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 
dicembre 2006 è di 59,1 milioni di euro.

i) 44,2 milioni di euro per progetti di 
interesse comune;
ii) 45,4 milioni di euro per misure 
orizzontali.

Motivazione

Al fine di mantenere un elevato livello di flessibilità nella gestione della ripartizione delle 
risorse disponibili a titolo del programma, non si reputa necessario, in questa fase, attribuire 
importi fissi ai due elementi del programma.


